
Proletari di tutti i paesi, uniamoci!

LUNGA VITA AL XXXIV ANNIVERSARIO 
DEL GIORNO DELL'EROISMO!

SVILUPPARE LA SITUAZIONE 
RIVOLUZIONARIA; SCHIACCIARE LA 

REPRESSIONE REAZIONARIA E 
L'INFILTRAZIONE!

“Il seno inesauribile del popolo li nutriva con cibo frugale e li faceva camminare; 
la lotta di classe plasmava le loro menti; e il Partito, come forma sociale primaria 

e più alta, elevava la loro coscienza politica, armandola di marxismo-leninismo-
maoismo, Pensiero guida, potenziava la loro combattività organizzandoli 

nell'Esercito popolare di guerriglia e, fondendoli con le masse dei contadini 
poveri, temprarono i loro corpi e le loro anime nella fucina inestinguibile della 
Guerra Popolare. Diventati prigionieri di guerra, non si inginocchiarono mai e 
continuarono a combattere, mobilitarsi e produrre in mezzo a lotte infuocate. 

Trasformarono le sordide segrete del decrepito e marcio Stato peruviano in 
splendenti trincee di combattimento.”

(Presidente Gonzalo – Dare la vita per il partito e la rivoluzione)

“Oggigiorno tutti sanno che ovunque ci sia una convulsione rivoluzionaria, deve 
esserci qualche bisogno sociale sullo sfondo, che viene impedito, da istituzioni 

logore, di soddisfare se stesso. La mancanza potrebbe non essere ancora 
avvertita con la stessa forza, in generale, che potrebbe garantire un successo 

immediato; ma ogni tentativo di repressione forzata non farà altro che farla 
emergere sempre più forte, fino a spezzare le sue catene.”

(F. Engels – Rivoluzione e controrivoluzione in Germania)

“Ritengo che per noi sia un male se una persona, un partito politico, un esercito 
o una scuola non vengono attaccati dal nemico, perché in tal caso 

significherebbe sicuramente che siamo sprofondati al livello del nemico. È 
positivo se veniamo attaccati dal nemico, poiché ciò dimostra che abbiamo 

tracciato una chiara linea di demarcazione tra il nemico e noi stessi. È ancora 
meglio se il nemico ci attacca selvaggiamente e ci dipinge come completamente 
neri e senza una sola virtù; dimostra che non solo abbiamo tracciato una chiara 
linea di demarcazione tra il nemico e noi stessi, ma abbiamo ottenuto molto nel 

nostro lavoro.”

(Presidente Mao Tsetung)

 In occasione di questo anniversario della Giornata dell'Eroismo, il 19 giugno 1986, il Movimento 
Popolare del Perù, in quanto organo generato dal Partito Comunista del Perù, esprime i suoi solenni 
saluti comunisti a tutti i prigionieri di guerra comunisti e rivoluzionari e ai prigionieri politici in Perù; 



militanti del nostro Partito, combattenti dell'Esercito Popolare di Liberazione e masse rivoluzionarie e 
progressiste che sostengono la guerra del nostro popolo invincibile e oggi continuano a combattere e 
resistere all'oscura opera controrivoluzionaria della reazione e dei loro lacchè della ROL revisionista e 
capitolazionista e della LOL con il suo revisionismo armato. Ci riaffermiamo nel nostro saluto e nella 
nostra sottomissione alla nostra Grande leadership, il Presidente Gonzalo, il più importante prigioniero 
politico e prigioniero di guerra del mondo odierno. Insieme agli eroi caduti di El Fronton, Lurigancho e 
Callao, il presidente Gonzalo si distingue come esempio davanti al mondo nel trasformare le sordide 
segrete della reazione in splendenti trincee di combattimento. La nostra Grande Leadership e tutti gli 
eroi della guerra del nostro popolo continuano a servire da ispirazione per i comunisti e i combattenti 
nella guerra popolare e nelle lotte armate sotto la bandiera del maoismo in India, Turchia, Filippine e 
altri luoghi, ai quali diamo anche i nostri calorosi saluti comunisti.

Allo  stesso  modo,  rendiamo  omaggio  ai  prigionieri  di  guerra  e  ai  prigionieri  politici  comunisti,  
rivoluzionari, progressisti, antimperialisti e antifascisti di tutto il mondo; alle masse del proletariato e al  
popolo che oggi affrontano eroicamente l'intensificata repressione reazionaria in tutti i continenti. Ciò  
che  propone il  nostro  Partito  è  confermato:  che nell'era  attuale  –  l'era  della  rivoluzione  proletaria 
mondiale  –  assistiamo  sempre  più  all'aumento  della  violenza,  che  esprime  la  decrepitezza  della 
borghesia. Nella loro crisi generale e finale, e di fronte a una crescente situazione rivoluzionaria in uno  
sviluppo disomogeneo, le superpotenze (USA, Cina e Russia) e le altre potenze imperialiste cercano 
disperatamente  di  trovare  una  via  d’uscita  con  più  guerre  di  divisione  e  saccheggio,  e  con  più  
repressione contro  le  lotte  e  le  mobilitazioni  del  proletariato  e  dei  popoli.  Intensificano la  violenza 
controrivoluzionaria,  ma allo  stesso tempo usano i  loro cosiddetti  metodi  “morbidi”;  indottrinamento 
ideologico,  “guerra  psicologica”,  manipolazione  e  infiltrazione  di  organizzazioni  rivoluzionarie  e 
progressiste  per  cercare  di  indebolirle,  creare  divisioni  e  confusione,  diffondere  il  pacifismo  e 
promuovere un movimento “ribelle” – sia esso liberale, revisionista, anarchico o fascista – che in realtà 
difende la dittatura borghese in nome della “democrazia”, legittimando così l'uso del terrore bianco, la  
repressione  violenta  di  ogni  tendenza  rivoluzionaria;  contro  i  comunisti,  i  rivoluzionari  e  i  veri 
progressisti.

La situazione attuale: le lotte popolari e l'intensificarsi della repressione

Le attuali mobilitazioni contro il razzismo e la violenza della polizia, così come le mobilitazioni delle  
donne  contro  lo  stupro  e  l’oppressione  delle  donne  e  tutte  le  massicce  proteste  per  le  richieste  
quotidiane e contro l’imperialismo in tutto il mondo, sono solo lotte e potenti espressioni della situazione 
rivoluzionaria in uno sviluppo disomogeneo. Allo stesso tempo, il carattere spontaneo delle lotte e la 
loro  mancanza  di  leadership  proletaria  permettono  di  manipolarle  e  appropriarsene  attraverso  la 
reazione di neutralizzarle, pacificarle, allontanare ogni tendenza rivoluzionaria e metterle al servizio 
della  borghesia.  Così  come  la  classe  dominante  usa  il  razzismo  per  dividere  la  classe  operaia, 
promuove anche un borghese “antirazzismo” con lo stesso scopo di mettere “i bianchi” contro “i neri” e  
trasformare la lotta contro la repressione borghese e la dittatura in una lotta esclusivamente contro gli  
aspetti razzisti del sistema, una politica volta a rimuovere (o coprire) alcune macchie dal sistema per  
preservarlo. Tenete presente che l'organizzazione “Black Lives Matter” ha ricevuto una donazione di  
100 milioni di dollari dalla Ford Foundation e i suoi leader sono persone con posizioni elevate all'interno 
del vecchio ordine; d'altra parte, un'organizzazione come le Pantere Nere negli  anni '70’ fu definita 
come  la  “più  grande  minaccia  alla  sicurezza  interna  del  paese”  proprio  per  la  sua  tendenza 
rivoluzionaria  ad armare  il  popolo  e  ad assumere  l'ideologia  del  proletariato;  e  la  reazione uccise 
Malcolm X per lo stesso motivo.

In sintesi, la politica della reazione di fronte a queste lotte è una combinazione di violenta repressione 
controrivoluzionaria e di sforzi organizzativi e propagandistici per mantenerle sotto la guida borghese. È 
dovere dei comunisti di ogni Paese partecipare a queste lotte fianco a fianco con le masse per poterle  
guidare e condurre con l'ideologia della nostra classe, combattendo e schiacciando ogni infiltrazione e  



influenza nelle file del  popolo delle classi  sfruttatrici  e dei loro lacchè fascisti,  liberali  e revisionisti.  
Imparare dalle masse ed educarle nella nostra ideologia e nella violenza rivoluzionaria.

Gli imperialisti, i reazionari e i revisionisti del mondo tremano di paura di fronte alla furia delle masse e 
alla crescente situazione rivoluzionaria, e temono soprattutto la classe, l'ideologia e l'organizzazione 
che possono unire le diverse lotte del proletariato e dei popoli, unire il movimento operaio’ con i popoli  
oppressi contro l'imperialismo; unire le donne e gli uomini del popolo contro i loro sfruttatori, ecc. Nel 
mezzo della loro lotta per i territori e l'egemonia mondiale, gli imperialisti del mondo colludono nei loro  
intenti di reprimere e contenere le forze rivoluzionarie e democratiche del popolo.

Negli ultimi decenni, e soprattutto negli ultimi anni, gli stati reazionari hanno messo in moto diversi piani  
a tal fine. Insieme all’intensificarsi dello sfruttamento e agli attacchi ai diritti già conquistati dalla classe, i  
governi reazionari militarizzano sempre di più le loro forze di polizia. Insieme allo sfruttamento sempre 
più intenso delle nazioni oppresse e degli immigrati dal terzo mondo, gli stati imperialisti promuovono la  
violenza e l’agitazione razzista e fascista. Con il pretesto di “combattere la criminalità” e “il terrorismo”  
introducono leggi per formalizzare ed espandere la sorveglianza elettronica telefonica, Internet e con 
telecamere nelle strade. Le potenze imperialiste europee hanno costruito la loro Unione Europea non 
solo come strumento politico di sfruttamento e di affari, ma anche per coordinare i loro sforzi di polizia e 
militari contro la classe e i popoli. In diversi paesi ora introducono leggi per vietare “le organizzazioni 
estremiste”, rivolte ai partiti  comunisti e alle organizzazioni rivoluzionarie. Tutto questo con la piena 
complicità dei partiti revisionisti.

 La repressione anticomunista: infiltrazione e guerra psicologica

Mentre i  reazionari cercano di contenere le diverse lotte del popolo con i metodi sopra menzionati,  
sanno benissimo che il  loro principale compito reazionario è in ultima analisi  quello di  combattere 
l'avanguardia consapevole del proletariato, i partiti comunisti. Basandosi sulla loro esperienza di lotta  
contro la guerriglia rivoluzionaria in Vietnam, America Latina e altri luoghi, in particolare quelli maoisti, 
gli imperialisti yankee crearono la loro teoria della “guerra a bassa intensità”, che propone lo “sforzo 
sistematico di intelligence. Bisogna fare ogni sforzo per raccogliere e organizzare informazioni utili. […] 
Bisogna anche ricorrere a misure creative, tra cui l’impiego di agenti doppi o addirittura di falsi gruppi di 
"liberazione" o simpatizzanti per aiutare a rivelare il  personale o le operazioni degli insorti.”  (Robert 
Thompson, “Sconfiggere l'insurrezione comunista: le lezioni della Malesia e del Vietnam”).

A partire dagli anni '60’, gli imperialisti iniziarono ad applicare questi metodi in modo più sistematico 
contro  le  organizzazioni  comuniste  e  rivoluzionarie  –soprattutto  quelle  maoiste  –  anche  nei  paesi 
imperialisti. Negli Stati Uniti, lo stato reazionario –principalmente attraverso il suo Federal Bureau of  
Investigation (FBI) – spostò la propria attenzione dal vecchio partito revisionista (il CPUSA) verso le 
nuove organizzazioni antirevisioniste, guidate o influenzate dal maoismo, tra queste principalmente il  
Black Panther Party e la Revolutionary Union (RU)*. Nei rapporti  dell'FBI di quel periodo, vengono 
descritti i metodi utilizzati: “mettere le organizzazioni le une contro le altre, inviare lettere avvelenate, 
falsificare documenti, fomentare divisioni, creare falsi collettivi comunisti […] infiltrazioni di informatori, 
procedure di deportazione, piazzare intercettazioni telefoniche, installare microfoni…”**.

I  rapporti  rivelano  che  l'FBI  aveva  agenti  infiltrati  nel  comitato  esecutivo  della  RU  sin  dalla  sua 
fondazione  e  che  questi  agenti  hanno  lavorato  all'interno  dell'organizzazione  per  diversi  anni  o  
addirittura decenni. Rivelano inoltre che lo scopo dell'infiltrazione non era semplicemente lo spionaggio, 
ma quello di lavorare con un piano a lungo termine per manipolare la linea politica dell'organizzazione,  
formare frazioni, creare spaccature e confusione, screditare l'organizzazione agli occhi delle masse per 
poter controllare e indebolire l'opera rivoluzionaria per un lungo periodo di tempo. Un rapporto descrive 
come alcuni agenti infiltrati abbiano avuto il ruolo di essere i “più radicali” per “costringere” una delle  



frazioni a “una posizione di estremismo militante che, si spera, la isolerà da altri elementi […] e ne  
provocherà il completo discredito agli occhi del pubblico americano”**.

Un altro metodo ricorrente nei rapporti è il seguente: “un metodo popolare dell'FBI chiamato ‘snitch-
jacketing,’  in  cui  l'Ufficio  o  i  suoi  agenti  diffondevano  voci  secondo  cui  un  membro  devoto  di 
un'organizzazione stava in qualche modo lavorando per l'altra parte. In questo modo l'FBI cercava di 
gettare sospetti e creare un clima di apprensione e sfiducia, e cercava anche di alienare alcuni membri,  
cacciarli dall'organizzazione e/o provocare danni nei loro confronti” e sottolineavano che “questa tattica, 
che  ritraeva  l'RU  e  i  suoi  leader  come  agenti  governativi,  era  un  tema  e  una  tattica  ricorrente  
dell'Ufficio”. Sono stati organizzati una serie di incontri con diverse persone per “far credere ai possibili  
affiliati dell'RU che l'organizzazione sia infiltrata da informatori di alto livello”**. Per manipolare la lotta 
ideologica e politica all'interno delle organizzazioni, l'FBI pubblicò anche falsi articoli, riviste e volantini  
“per far sembrare che fossero stati pubblicati da un'altra pubblicazione progressista”**.

In  un  altro  rapporto  vediamo  un  esempio  di  come  gli  infiltrati  potessero  avanzare  all'interno 
dell'organizzazione: “fu grazie a questo lavoro e grazie al suo ‘background operaio ’—per non parlare  
del  suo background militare— che riuscì  a  ottenere l'appartenenza all'organizzazione.  […]  divenne 
presidente  di  uno  dei  due  collettivi  di  lavoratori  di  San  Jose  e  a  sua  volta  membro  del  comitato 
esecutivo  locale  della  RU.  Nello  stesso mese venne selezionato  per  far  parte  del  comitato  per  la 
sicurezza per la sua esperienza con le armi e poiché aveva seguito corsi di scienze della polizia […] 
uno dei suoi compiti nel comitato per la sicurezza era quello di prevenire le infiltrazioni” **

Questi metodi, sviluppati principalmente dalla reazione yankee, furono applicati anche in altri paesi nei  
decenni successivi e sono gli stessi metodi applicati oggi. In Inghilterra, a partire dal 1970, la polizia ha 
schierato 24 agenti infiltrati in un piccolo gruppo trotskista per un periodo di 37 anni; quattro di loro  
hanno avuto relazioni sessuali e coniugali e hanno persino avuto figli con donne dell'organizzazione. È  
stato  rivelato  che  “le  spie  della  polizia  adottavano  false  identità  per  infiltrarsi  nei  gruppi  politici,  
solitamente  per  periodi  fino  a  cinque 
anni” (https://www.theguardian.com/uk-news/2018/oct/15/undercover-police-spies-infiltrated-uk-
leftwing-groups-for-decades)

 Schiacciare  la  repressione  e  l'infiltrazione  applicando  i  principi  del  marxismo-leninismo-
maoismo

È dovere dei comunisti mobilitare le masse contro la repressione reazionaria e proteggere il Partito 
come “pupilla dei nostri occhi”. Lo facciamo applicando le cinque necessità: centralismo democratico, 
clandestinità, disciplina, vigilanza e lavoro segreto, in particolare il centralismo democratico. Contro lo 
spionaggio reazionario, i partiti comunisti devono sviluppare il controspionaggio.

Noi comunisti dobbiamo applicare i nostri metodi: lotta su due linee, mettere la politica al comando e 
mantenere il corso della rivoluzione concentrandosi sulla linea ideologica e politica giusta e corretta. Gli 
intrighi, le macchinazioni e le voci sono i metodi della reazione e del revisionismo. Il nemico approfitta  
di criteri, opinioni, atteggiamenti e posizioni di destra all'interno delle nostre fila per infiltrarsi e indebolire 
il Partito e il Movimento Comunista Internazionale; criteri di potere personale, di feudo o contesa per la  
leadership,  criteri  opportunistici  di  seguire chi  sembra essere “il  più forte” e sogna di  ottenere una  
“rapida vittoria”;  Questi  sono i  punti  deboli  che facilitano l'infiltrazione sistematica e l'indebolimento 
dell'unità dei comunisti.  Sottolineiamo che l'interno è decisivo; vale a dire che il  punto decisivo per 
combattere la repressione e l'infiltrazione è forgiare i militanti nella linea giusta e corretta e schiacciare 
la destra.  Applicate quanto detto dal presidente Mao:  “Dobbiamo praticare il  marxismo e non il 
revisionismo,  unirci  e  non  dividerci,  essere  franchi  e  onesti  e  non  fomentare  intrighi  o 
macchinazioni.”

https://www.theguardian.com/uk-news/2018/oct/15/undercover-police-spies-infiltrated-uk-leftwing-groups-for-decades
https://www.theguardian.com/uk-news/2018/oct/15/undercover-police-spies-infiltrated-uk-leftwing-groups-for-decades


Nei  rapporti  tra  partiti  comunisti  e  organizzazioni  rivoluzionarie,  ogni  partito  deve applicare  quanto 
proposto dal presidente Gonzalo,  ovvero non seguire il  bastone di  comando di  nessuno, applicare  
l'autodecisione, l'indipendenza e l'autosostentamento: “Partire da questo fondamento ci permette di 
avere indipendenza, di non dipendere da nessun bastone di comando, perché nel comunismo 
internazionale  è  diventata  un'abitudine  obbedire  al  bastone  di  comando;  Krusciov  era  un 
paladino del bastone di comando, come lo è oggi Gorbaciov, o come quel sinistro personaggio 
Teng; indipendenza perché ogni Partito Comunista deve decidere da solo perché è responsabile 
della  sua  rivoluzione”. Di  conseguenza,  applichiamo  il  principio  secondo  cui  nessun  Partito 
Comunista  o  organizzazione  rivoluzionaria  ha  il  diritto  di  creare  o  guidare  le  organizzazioni  del  
proletariato in altri paesi o di cercare di sottometterle al suo bastone di comando. Ciò che i comunisti  
devono difendere e imporre è la linea rossa, i  principi  universali  del  marxismo-leninismo-maoismo, 
principalmente il maoismo.

Come lo ha sintetizzato il Partito Comunista Cinese:

“Se non è un partito che sa usare il cervello per pensare con la propria testa e  
acquisire  una  conoscenza  accurata  delle  tendenze  delle  diverse  classi  nel 
proprio paese attraverso indagini e studi seri, e sa applicare la verità universale 
del marxismo-leninismo e integrarla con la pratica concreta del proprio paese, 
ma  invece  è  un  partito  che  ripete  a  pappagallo  le  parole  degli  altri,  copia 
l'esperienza straniera senza analizzarla, corre qua e là in risposta al testimone di 
certe  persone  all'estero,  ed  è  diventato  un  miscuglio  di  revisionismo, 
dogmatismo e tutto tranne i  principi  marxisti-leninisti;  allora un tale partito è 
assolutamente  incapace  di  guidare  il  proletariato  e  le  masse  nella  lotta 
rivoluzionaria, assolutamente incapace di vincere la rivoluzione e assolutamente 
incapace  di  realizzare  la  grande  missione  storica  del  proletariato.”  (Partito 
Comunista Cinese - Una proposta riguardante la linea generale del Movimento 
Comunista Internazionale, 1963)

Solo  così,  con  partiti  comunisti  marxisti-leninisti-maoisti  capaci  di  applicare  la  nostra  ideologia 
universale alle condizioni concrete di ogni paese e di guidare le lotte delle masse mantenendo i principi 
e  il  corso della  rivoluzione,  solo  così  potremo combattere  e  resistere alla  repressione reazionaria,  
seguendo il grande esempio degli eroi caduti di El Fronton, Lurigancho e Callao.

GLORIA AGLI EROI CADUTI, LUNGA VITA ALLA RIVOLUZIONE!

LUNGA VITA AL GIORNO DELL'EROISMO!

IL SANGUE NON ANNEGA LA RIVOLUZIONE, LA ANNAFFIA!

LUNGA  VITA  AL  PRESIDENTE  GONZALO,  GRANDE  LEADER  DEL  PARTITO  E  DELLA 
RIVOLUZIONE!

GUERRA POPOLARE FINO AL COMUNISMO!

Movimento Popolare Perù

Giugno 2020

_________________________________________________

* Che divenne RCP (USA) nel 1975 e continua ancora oggi sotto la guida revisionista di Avakian.



** Rapporti dell'FBI pubblicati in: Aaron J. Leonard e Conor A. Gallagher, Heavy Radicals - La guerra  
segreta dell'FBI contro i maoisti americani: l'Unione Rivoluzionaria / Partito Comunista Rivoluzionario 
1968-1980


